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C on la comparsa delia funzione SLOW, non è pratica- 
mente più possibile capire quando un carattere è stato 
accettalo dal computer, dato die il sincronismo non si sgan¬ 
na È necessario guardare ogni volta sul video perdendo 
abbastanza tempo, specie se si sia caricando un listato di una 
litui lunghezza Per ovviare a questo fastidioso problema 
potete utilizzare il circuito del beeper qui presentato, che vi 
permette di avere un riscontro acustico delTavvenuto contat- 
; lIc! tasto. Per semplificare ulteriormente la digitazione dei 
i programmi abbiamo predisposto il beeper per la generazione 
Ji due note differenti, a seconda del tasto premuto. Tutti i 
midi uso normale determinano la generazione di una nota 
abbastanza acuta, mentre il tasto SH1FT attiva un oscillatore 
frequenza più bassa. Potete così sentire quando lo SHIFT è 
in funzione, sempre avendo la conte mia degli altri tasti con 
I fascinatore a frequenza più elevata. 

La tastiera di un qualsiasi ZX Computer è a matrice di 
quattro più quattro per cinque, corrispondente ai quaranta 
liMr. sia che il computer è di tipo 81 che 80. Cosi come il 
computer esplora la tastiera, rivelando tramite particolari 
procedure quale tasto è .stato premuto, allo stesso modo il 
nostro circuito legge i livelli logici presenti alle lince di control¬ 


lo della tastiera e suona quando ritiene che un tasto sia stato 
premuto. Cinque resistenze sulla basetta dello ZX provvedo¬ 
no a mantenere alti (come livello) i tasti, in modo da avere un 
calo di potenziale quando durante lo scanning delia tastiera 
(tramite gli otto address superiori) un tasto è premuto. Que¬ 
sto calo c prontamente notato dal nostro dispositivo, in cui il 
primo multivi brattare contenuto nel 556 provvede alla forma¬ 
zione dell'impulso necessario all'oscillazione dell’astabile che 
pilota il trasduttore piezoelettrico. Le quattro porte logiche 
hanno il compito di rilevare V avvenuto contatto su tutti i tasti 
eccetto SHIFT, A, Q, l^P, NcwLme e SPACE. Gli otto 
diodi non rivelano invece SH ì FT, Z, X, Ce V. Combinando i 
tasti rivelati dai diodi e le porte si ottiene la copertura di tutta 
la tastiera* eccetto lo SH1FT. DI è invece collegato alla barra 
della tastiera corrispondente a SHIFT, Z s X, C, V in modo 
tale da attivare il secondo oscillatore quando uno di questi 
tasti è premuto. Dato che l'oscillatore precedente è attivato 
da un qualsiasi tasto eccetto lo SHIF1, avremo un suono 
cupo ai premere dello SHIFT, un suono cupo e acuto per i 
tasti Z, X, C e V mentre per tutti gii altri tasti il suono è solo 
acuto. 

1 trasduttori impiegati nel progetto souo di tipo piezoelet- 
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loco in quanto tutto il circuito deve essere alloggiato all 1 inter¬ 
no dello ZX, Se avete un H1 il posto lo trovate giusto giusto di 
lìanco all'aletta di raffreddamento del regolatore, mentre se 
avete un HO dovete cercare di limitare al massimo l'altezza 
della basetta montata evitando gli zoccoli c sdraiando i con¬ 
densatori per poter sistemare il tutto nell'involucro di plastica 
bianca. 

Al l'atto del montaggio, verificate con cura la polarità dei 
diodi e cercate dei condensatori di dimensioni abbastanza 
contenute. Come abbiamo detto prima* potete anche saldare 
i tre integrali TTL direttamente sullo stampato senza zoccolo 
se avete dei problemi dì spazio. Abbiamo scelto dei trasdutto¬ 


ri piezoelettrici per le loro ridottissime dimensioni (almeno 
come spessore) e il consumo minimo. À seconda del tipo dì 
trasduttore utilizzato* avrete un diverso volume sonoro gene¬ 
rato. Tenete anche presente che il BX libere? suona molto più 
piano che se incollato ad una superfìcie rigida. Esistono 
anche dei BX già incapsulati in uno scalo!ino plastico che 
funge da cassa armonica, potenziando notevolmente il rendi¬ 
mento. Il nostro trasduttore è di tipo libero 1 ed è reperibile 
alla Sound Elettronica, in Via Fatiche al 9 a Milano per circa 
mille lire. 

1 collegamenti da effettuare fra la basetta e lo ZXS1 sono 
abbastanza semplici ed ordinali, mentre per T80è necessario 


LÀ BASETTA PUÒ ESSERE comodamente alloggiata di fianco all’aletta di raffreddamento detto stabilizzatore, all* in temo 
dello ZX8L Se avete uno ZX80 dovete probabilmente aggiungere uno scatuUno esterno, fi codice della basetta è 137. Lire 4.000. 

I componenti sono: RI=10 Kohm; R2=100 Kohm; R3=150 ohm; R4=10G ohm; R5=150 ohm; R6=<?8 Rohm; R7=4,7 Kohm; 
RB=X9 Kohm; R9=10 Kohm; C1=C2=€3=C4=C5=C6=C7= 0,1 juF non polarizzato; U1=74LS04; U2=U3=556; 
D 1=02=03^ D4=D5=Dó=D7=D8^D9=D10= DII=D 12 = IN4148; BZ = trasduttori piezo di qualsiasi tipo. 
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Schema elettrico e collegamenti 

TI circuito è disaccoppiato dai segnali di controllo della CPU da una serie dì diodi. 
Ciò garantisce il corretto funzionamento dello ZX anche con il circuitolo connes¬ 
so. A seconda dei livelli logici presenti ai capi della matrice della tastiera, vengono 
azionati i due oscillatori, uno acuto per tutti i tasti escluso lo ST I (FI ed uno grave 
per lo SHIFT e i tasti Z, X, Ce V. La frequenza di oscillazione è determinata dalla 
rete RC connessa ai pin 8 e 9 dei due 556 (NE 555 doppio)* 



un po' più di lavoro in quanto sia i diodi che le resistenze 
connessi alla matrice della tastiera sono sparsi un po' più 
disordinatamente. Come potete vedere dalle fotografie, il 
circuito si attacca con soli quattordici pezzetti di filo rigido, 
che ordì nata mente si connettono a tutti e otto i diodi e a solo 
quattro resistenze, 0 positivo lo potete trovare in corrispon¬ 
denza della pista larga che si sposta sopra i reofori della rete 
resistiva parallelamente al bordo dello stampato, mentre la 
massa è l'altra pista che gira intorno alla prima e si collega alla 
vite di fissaggio del regolatore di tensione. 

À meno di corto circuiti, il nostro apparecchio non può in 
alcun modo impedire l'apparizione sullo schermo dell'onni¬ 


presente K in reverse. Se volete fare una prova prima di 
montare il circuito nella scatola dello ZX toccate con un 
puntale connesso a massa i capi dei diodi e verificate la 
generazione delle due note. 

I due BX possono già essere dotati di cavetti di collegamen¬ 
to; comunque ricordate che possono essere tranquillamente 
saldati, purché si operi mantenendo ristretta l'area ricoperta 
dallo stagno. Incollate i trasduttori lìberi 1 come i nostri con 
della colla non gommosa, (ipo vinavil o attaccati!tto. ma con 
degli adesivi Lipo Attack che assicurano il miglior accoppia¬ 
mento acustico, 

Come solito la redazione cercherà di aiutarvi. Scrivete! 



GLI AVVISATORI ACUSTICI da noi impiegati sono dì tipo piezoelettrico, senza involucro e cavetti di collegamento. Potete 
trovarli presso la Sound Elettronica, in Via Eauchè al 9, a Milano* Potete utilizzare comunque qualsiasi altro trasduttore purché 
sempre piezoelettrico. A seconda del trasduttore ritento dovrete montarlo con sistemi diversi: se il BZ è già incapsulato albra va 
bene del biadesivo* Al contrario, se impiegate dei trasduttori come i nostri, dovete incollarli con dell'adesivo non gommoso (come 
rAttack) in modo da garantire un huon accoppiamento meccanico con il contenitore dello ZX, 
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